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Ravenna

La crisi si aggrava

Grido d’allarme
dell’oil & gas
Tecnici bloccati,
niente piattaforme
Il Roca scrive al Governo:
«Serve un’iniezione di fiducia»

Scuola

Serve
la copertura per
850 lavoratori

Anche il coronavirus si accani-
sce sulle già critiche condizioni
dell’oil&gas. Tecnici bloccati in
Italia che non possono raggiun-
gere le piattaforme estrattive o i
cantieri all’estero gestiti da
aziende ravennati, manager im-
possibilitati dal partecipare a fie-
re e fare incontri di business.
L’altalena del prezzo del petro-
lio fa poi il resto.
Franco Nanni, presidente del
Roca, lancia così un nuovo gri-
do di allarme attraverso una let-
tera inviata a Stefano Patuanelli,
ministro delle Risorse Economi-
che, ai direttori generali del mi-
nistero Romano e Dialuce e per
competenza al presidente della
Regione Bonaccini e al sindaco
de Pascale. «Il Governo potreb-
be dare alle imprese una gran-
de iniezione di fiducia - com-
menta il presidente del Roca,
Franco Nanni - senza costi per
lo Stato, con l’immediato sbloc-
co dell’offshore Adriatico. At-

tualmente le nostre aziende dan-
no lavoro a circa 6mila persone,
di cui il 44% assunte all’estero,
per soddisfare le richieste impo-
ste dalle nazioni dove si svolge
il lavoro. Mentre fino a pochi an-
ni fa i dipendenti ammontavano
ad oltre 10mila ed erano per lo
più basati a Ravenna».
La crisi del settore, la rilevante
incertezza normativa, il fermo
indiscriminato delle attività di
prospezione e ricerca imposto
dai provvedimento dello scorso
anno e del 2018 hanno causato
l’azzeramento ingiustificato del-
le prospettive di investimento
nel settore e distrutto l’attività
locale delle PMI, costrette a ta-
gliare migliaia di posti di lavoro
ad elevato livello di specializza-
zione o addirittura a chiudere.
Nella lettera, Roca fa presente
al ministro che negli ultimi anni
cinque aziende del settore sono
entrate in procedure concorsua-

li e altre quattro hanno chiuso,
o sono in fase di chiusura, della
sede di Ravenna. Quindi, le
aziende lavorano quasi esclusi-
vamente per commesse all’este-
ro.
«Con la diminuzione di martedì
del prezzo del petrolio, che è ar-
rivato a quasi 30 dollari al barile
(quotazione più bassa degli ulti-
mi 18 anni), causerà certamente
una riduzione degli investimenti
da parte delle compagnie petro-
lifere e quindi si prevede una ul-
teriore diminuzione di lavoro”.
“Siamo a chiedere - conclude il
Roca- di riaprire con urgenza le
attività estrattive in Adriatico
per alleviare la minaccia di un ul-
teriore aggravamento della crisi
ed il rischio di una paralisi com-
pleta».
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Sindacati: «Ressa verso gli ammortizzatori»
Al momento elaborate 1.039 richieste, altre 500 sono in fase di definizione. Cna: «Stiamo gestendo cassa integrazione per 700 dipendenti»

Nemmeno allo scoppio della
gravissima crisi economica del
2008, sindacati e associazioni
di categoria ricordano una tale
ressa per ricorrere agli ammor-
tizzatori sociali. Nel giro di un
paio di giorni gli effetti del coro-
navirus si sono abbattuti sulle
imprese con tutta la gravità che
ne consegue. «Abbiamo già ela-
borato la richiesta di ammortiz-
zatori sociali per 1.039 lavorato-
ri, altre 500 sono in fase di defi-
nizione. E ancora non ci sono
pervenute le richieste di due
gruppi che operano nella risto-
razione collettiva, commercia-
le, scolastica e ospedaliera. Par-
liamo di altre centinaia di lavora-
tori», spiega il segretario provin-
ciale Cgil Costantino Ricci.
Cgil, Cisl e Uil hanno chiesto la
copertura del Fondo integrazio-
ne salariale per 850 dipendenti
della cooperazione sociale. La
chiusura dei centri diurni, degli
asili e delle scuole gli ha presso-
ché azzerato il lavoro. È il conto
che presenta la necessaria lotta
alla diffusione del coronavirus.
Ed è un conto molto salato. «No-
nostante la riduzione o la so-

spensione dell’attività lavorati-
va – spiegano Saverio Monno
della Fp Cgil di Ravenna, Laura
Chiarini della Fisascat Cisl Ro-
magna e Patrizia Alvisi e Luca
Poggiali della Uil Fpl, le sigle sin-
dacali che si occupano dei lavo-
ratori delle coop sociali –, nessu-
no dovrà usare ferie, permessi o
banca ore per giustificare l’as-
senza e stiamo lavorando, gior-

no dopo giorno, affinché sia ga-
rantita la corretta retribuzione a
tutto il personale coinvolto».
I sindacati stanno intensifican-
do «ad ogni livello il confronto
con le istituzioni, con le associa-
zioni datoriali e con le cooperati-
ve del territorio per garantire il
finanziamento e l’accesso agli
ammortizzatori sociali». Sulla
scrivania dei tre sindacati non

sono ancora arrivate le procedu-
re di ricorso agli ammortizzatori
delle imprese artigiane e quindi
a questi primi dati andranno cer-
tamente sommati centinaia di la-
voratori.
I numeri che escono da Cna e
Confartigianato sono preoccu-
panti, per quanto per ora circo-
scritti nella durata della richie-
sta della cassa integrazione,
che non supera quasi mai il 3
aprile. «Ad oggi la richiesta di
cassa integrazione che stiamo
gestendo è per 60 aziende, cir-
ca 700 dipendenti. Ma tante al-
tre domande ci sono state pre-
annunciate. Neanche nel 2008
avevo visto tante richieste in 48
ore», dice Tiziano Samorè, se-
gretario generale della Confarti-
gianato. E dal fronte Cna l’into-
nazione non cambia: «Registria-
mo ad oggi già 200 aziende che
chiedono di attivare gli ammor-
tizzatori sociali e tantissime non
quantificabili che ci segnalano
che i dipendenti chiedono di po-
ter stare in ferie o in congedo»,
spiega Massimo Mazzavillani, di-
rettore provinciale della Cna.
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Al momento è stata richiesta la
copertura del Fondo integrazio-
ne salariale per circa 850 lavora-
trici e lavoratori dei servizi edu-
cativi dell’infanzia e delle scuo-
le della provincia: 15 sono dipen-
denti di Cadi (9 operatori socio-
sanitari, Oss, e 6 educatori) tutti
impiegati nei servizi del Comu-
ne di Faenza; 248 i dipendenti
de il Cerchio (in gran parte edu-
catori, ma anche ausiliari scola-
stici, trasporto scolastico, atelie-
risti e Oss) dei quali 147 sono di
stanza a Ravenna e 101 nel lu-
ghese; 11 dipendenti della coop
il Mulino (5 dei servizi pre e post
scuola di Cotignola e Barbiano,
5 dei servizi di trasporto scolasti-
co di Lugo, Faenza e Bagnaca-
vallo, 1 per la consegna pasti a
Massa Lombarda); 48 dipenden-
ti della coop Progetto A (1 edu-
catore, 1 accompagnatore e 46
educatori); 158 dipendenti per
Progetto Crescita (136 educato-
ri nell’appoggio scolastico dei
plessi di Ravenna, Cervia e Rus-
si, 15 tra docenti ed educatori
della Scuola paritaria ’Maria Au-
siliatrice’ di Lugo, 6 tra docenti
ed educatori dell’asilo Azzaroli
di Sant’Agata sul Santerno e un
educatore de ’il Canguro’ di Ra-
venna); 41 dipendenti per San
Vitale (personale operante su
Cervia, di servizio nella refezio-
ne scolastica, pre e post scuola
e nel nido comunale Cerviama-
re); 33 dipendenti per Solidarie-
tà e Servizi (anche qui in preva-
lenza educatori operanti su Cer-
via); e 323 dipendenti per Zero-
cento (151 nei servizi del faenti-
no, 132 nel lughese, 32 nel ra-
vennate e 7 nella zona di Modi-
gliana).
Sono in atto poi confronti tra
sindacati e parti datoriali a so-
stegno del reddito delle lavora-
trici e dei lavoratori dei centri
diurni per gli anziani e per i disa-
bili, pure questi con servizi so-
spesi a causa dell’emergenza in
corso. Anche a questi dipenden-
ti dovrà essere garantito l’acces-
so al Fis. «Nel quadro attuale –
precisano i sindacati –, il Fondo
copre l’80% del salario. Le som-
me saranno anticipate dalle coo-
perative alla scadenza della nor-
male retribuzione e c’è l’affida-
mento reciproco con le parti da-
toriali per integrare le somme
anticipate nel caso in cui si rie-
scano a individuare le necessa-
rie risorse aggiuntive».

EmergenzaCovid-19: tutela del lavoro

Chiesta la copertura del Fis alle coop che lavorano con asili, scuole o centri diurni

LA LETTERA

«La diminuizione
del prezzo del petrolio
causerà una riduzione
degli investimenti»

Domani, in occasione del-
la 33ª commemorazione
della tragedia della Mec-
navi, in ottemperanza alle
misure per la gestione
dell’emergenza sanitaria,
non si svolgerà la tradizio-
nale cerimonia pubblica
ai piedi dello scalone del
Comune. Dopo la deposi-
zione di corona alla lapide
in ricordo delle vittime,
dalle 10 alle 11, un momen-
to di ricordo e riflessione,
a porte chiuse, in collega-
mento streaming.
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Il ricordo Mecnavi
in streaming

utente
Rettangolo

utente
Rettangolo

utente
Rettangolo


